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Inquadramento 

Nel presente lavoro di ricerca sono stati 
trattati molteplici argomenti aventi come 
filo conduttore il tema dell'efficienza 
energetica, nelle sue differenti 
declinazioni.                                            
Il tema principale della tesi riguarda 
essenzialmente la descrizione di tutte 
quelle fasi che, partendo da un edificio 
(in questo caso realmente esistente), 
portano alla creazione di un modello 
energetico da poter sottoporre a 
simulazione energetica dinamica.  

Obiettivi 

La presente tesi di Master illustra una 

possibile metodologia di esecuzione di 

una simulazione energetica, in regime 

dinamico, effettuata su piattaforma BEM 

a partire da un modello realizzato in 

BIM.  

  

Metodologia e contenuto 

Il modello energetico oggetto di analisi è 

stato realizzato sulla base del rilievo di 

un sistema edificio-impianti relativo ad 

un immobile facente parte del complesso 

edilizio della “ex Manifattura Tabacchi” 

di Firenze. 

La simulazione energetica, nel caso 

specifico, è stata effettuata su tre 

differenti modelli energetici scaturiti da 

altrettante ipotesi progettuali di 

rifunzionalizzazione del fabbricato, al 

fine di raggiungere gli standard 

prestazionali necessari a garantirne 

l'efficienza energetica. 

Infine, i risultati ottenuti dall'analisi 
energetica sono stati interpretati 
attraverso una valutazione comparativa 
mediante analisi costi-benefici.  

La tesi consta fondamentalmente di tre 
parti distinte ma complementari fra loro, 
che sviluppano tematiche quali: 
l'“Efficienza energetica degli organismi 
edilizi”, la “Teoria e pratica dell'analisi 
energetica dei sistemi edificio-impianti” 
ed in ultimo il “Caso studio”.               
La prima parte della tesi fa riferimento 
alla definizione del ruolo che l'efficienza 
energetica ricopre a livello nazionale, 
sulla base delle strategie adottate, per 
poi giungere alla disamina del quadro 
normativo di riferimento, prima europeo 
poi italiano.                                          La 
La seconda parte esamina gli aspetti 
teorico e pratico legati alle modalità 
attraverso cui realizzare una simulazione 
energetica in regime dinamico, a partire 
dalla modellazione BIM (Building 
Information Modeling), operata 
attraverso l'apposito software Autodesk 
Revit, fino all'esportazione del modello 
su piattaforma BEM (Building Energy 
Modeling), nello specifico Autodesk 
Green Building Studio.                     La 
La terza parte, sperimentale, descrive lo 
studio su un edificio facente parte del 
complesso edilizio “ex Manifattura 
Tabacchi” di Firenze. Partendo, dunque, 
dai cenni storici e dall’inquadramento 
del contesto territoriale, sono stati 
definiti gli scenari progettuali 
concretizzatisi con la realizzazione del 
modello Revit, caratterizzato secondo le 
specifiche del caso, successivamente 
esportato in Green Building Studio per 
la simulazione energetica dinamica. 
Infine, in seguito alla restituzione e 
interpretazione dei dati derivanti 
dall'analisi energetica, sono state 
effettuate valutazioni in termini sia di 
prestazioni energetiche che di carattere 
ambientale mediante una Analisi Costi-
Benefici. 

Conclusioni 

Dalla lettura e interpretazione dei 

risultati scaturiti dall'analisi energetica 

applicata ai tre modelli di sistema 

edificio-impianti ipotizzati in fase 

iniziale, è emerso con chiarezza che: 

- l'impatto dei tre differenti sistemi 

tecnologici di isolamento termico 

utilizzati non è risultato significativo 

laddove, dati alla mano, le prestazioni 

energetiche dei modelli realizzati 

risultano essere pressoché equivalenti; 

- al contrario, l'analisi costi-benefici ha 

evidenziato come l'utilizzo di un 

materiale isolante rispetto ad un altro 

rivesta un peso specifico considerevole 

sull'intervento di efficientamento 

energetico, soprattutto per quanto 

concerne il tipo di scelta che la 

committenza si troverà a dover 

affrontare; 

- occorre, inoltre, precisare che i risultati 

delle tre simulazioni energetiche 

eseguite, sono frutto sia della definizione 

soggettiva degli scenari progettuali che 

dell'uso di determinati programmi di 

modellazione BIM e calcolo BEM, i 

quali indubbiamente sono dotati di 

potenzialità ma anche limiti. 

 

In conclusione, il ruolo dell'efficienza 

energetica, sempre più prioritario nelle 

agende politiche odierne, spinge i 

progettisti a porre in essere una serie di 

valutazioni e scelte progettuali che 

devono necessariamente scaturire non 

solo, da considerazioni soggettive legate 

all'estro personale o al proprio intuito, 

quanto piuttosto da osservazioni frutto di 

analisi specifiche, redatte tramite 

l'ausilio di tutti gli strumenti tecnologici, 

ormai fondamentali, di cui oggi gli attori 

del processo edilizio dispongono. 
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